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CASTELLARQUATO - Una quindici-
na di fucili da caccia, oggetti
d’oro e duemila euro sono stati
rubati venerdì pomeriggio in
un’abitazione bifamiliare a Vi-
golo Marchese. Le armi erano
custodite in due armadietti
blindati, che sono stati portati
via dai ladri e aperti in zone iso-
late, in aperta campagna. Tre
armi e una parte del bottino in
denaro sono stati rinvenuti e
restituiti ai proprietari nella
giornata di ieri.

MARINO a pagina 28�

IN VALTIDONE
Notte da vandali:
danni alle auto
in sosta e al bar
CASTELSANGIOVANNI - Teppi-
sti hanno danneggiato au-
to in sosta in via Calvi. A
Pianello, a fuoco ombrel-
loni e sedie fuori dal bar.
IL SERVIZIO a pagina 27�

PIACENZA
Stavano rubando
al centro disabili:
arrestati manovali
PIACENZA - Due cognati e
manovali di Vigevano
hanno sottratto da un isti-
tuto per disabili un paio di
condizionatori e una Tv.
IL SERVIZIO a pagina 20�

IN 20 GIORNI - Priorità anche a Imu e Iva

Il Governo a caccia
di sei miliardi:
subito i cassintegrati

MALATI D’AZZARDO - Dati allarmanti sono emersi dal convegno di Fiorenzuola

«Si giocano pure la vita»
Sono in aumento i casi di tentato suicidio tra i giocatori patologici

Per le cure mancano farmaci e soldi. E i Comuni hanno le mani legate

Scudetti volley,forza Piacenza
Copra Elior, spalle al muro. Rebecchi Nordmeccanica: ci siamo!

PIACENZA - Per le due squadre
piacentine di volley domenica
da scudetto. Il Copra Elior tra gli
uomini alle 17 e 30 ospita Tren-
to al Palabanca per Gara4: i
biancorossi di coach Monti so-
no costretti a vincere per pareg-
giare la serie e portarla a una Ga-
ra5 in cui ci si giocherebbe il ti-
tolo in una partita secca, una
specie di V-Day scaturito dal 2-2.

La Rebecchi Nordmeccani-
ca, invece, alle 15 a Treviso af-
fronta la Gara1 delle finali scu-
detto femminile contro Cone-
gliano. Le ragazze di coach Ca-
prara partono coi favori del
pronostico. Carmen Turlea av-
verte: «Siamo pronte a portare
Piacenza nella storia, ma stia-
mo attente: le nostre avversa-
rie sono fortissime».

I SERVIZI alle pag. 48-51�

Finiti in un condominio:due fuggono,uno preso e liberato

BESURICA,“CACCIA”AI CAPRIOLI MARIANI
a pagina 14�

ROMA - Bisogna trovare 6 miliardi in 20 giorni per la sospensio-
ne dell’Imu, sterilizzare l’aumento dell’Iva e rifinanziare la
cassa integrazione. Sono questi i nodi che il Governo deve af-
frontare in tempi stretti. In via XX Settembre, sede del ministe-
ro dell’Economia, i tecnici sono al lavoro da ieri.

I SERVIZI A PAGINA 3�

RAPITO IN SIRIA

Domenico Quirico
e un lavoro sui 
fronti di guerra
ddii  GGIIAANNCCEESSAARREE  FFLLEESSCCAA

hissà se il giorno in cui è anda-
to incontro al suo sconosciuto
destino Domenico Quirico in-

dossava giacca e cravatta. Nei teatri
di guerra,secondo lui,era meglio non
dare troppo nell’occhio vestendosi
da giornalista, con i soliti gilet multi
tasche o addirittura con i giubbotti
antiproiettile. Saggia decisione, frut-
to della sua esperienza di inviato al
fronte. Intanto passi le frontiere più
facilmente.E poi sei meno esposto,in
Siria come in Libia, ai gruppi armati
che ti ammazzano perché sei un testi-
mone scomodo delle loro imprese.

SEGUE A PAGINA 6�

C
ddii  BBRRUUNNAA  MMIILLAANNII

spettando gli alpini Piacenza si
fa bella. L’occasione porta a si-
stemarla il più possibile per ac-

cogliere degnamente i 400.000 parti-
colarissimi ospiti. È giusto farlo e farlo
con entusiasmo come è altrettanto
giusto anzi, doveroso riflettere su tut-
to quanto riguarda questa operazio-
ne. Bella l’idea delle aquile in via Co-
lombo che ricordano le penne sul cap-
pello degli alpini. Ma anche la visione
ampia di chi dalle alte cime respira il
cielo, racchiude in uno sguardo l’inte-
ro paesaggio e ne trae la percezione
d’insieme, l’interconnessione di tutto.

SEGUE A PAGINA 6�

A

FIORENZUOLA - «Tra i giocatori
patologici aumentano i casi di
tentato suicidio. Le persone en-
trano in un circuito di dispera-
zione». E’ la drammatica verità
che il dottor Maurizio Avanzi
del Ser. T. Valdarda (responsabi-
le Ausl del team di cura del Gio-
co d’azzardo patologico, il Gap)
ha presentato di Fiorenzuola.

MENEGHELLI a pagina 24�

Se ne va Noli
“angelo del centro”
Il popolare carabiniere di
quartiere andrà ad operare
a Cremona dopo nove anni
IL SERVIZIO a pagina 19

La prosa chiude con
16mila spettatori
La stagione piacentina non
risente della crisi,Paolini
e Celestini sono al top
PARABOSCHI a pagina 37

«Senza Bach non
ci sarebbe il jazz»
Piacenza Fest, il grande
pianista Uri Caine si esibisce
stasera in Conservatorio
TENNI a pagina 40

Lyons-Capitolina:
l’ora della rivincita
Rugby A1,al “Beltrametti”
super-sfida con la capolista
In palio il primato del torneo
PIRITI a pagina 54

Un pezzo di Lupa?
Si compra allo stadio
Calcio,arriva il T.Monticelli
Parte la sottoscrizione
per l’azionariato popolare
TODESCHI a pagina 52

TUTTE LE NOVITÀ
Adunata alpini
da giovedì
la rivoluzione bus
PIACENZA - Due navette per
gli alpini venerdì e sabato,
5 alla domenica.

I SERVIZI a pag. 7, 8, 9, 10�

DUE MOSTRE
Milani,in Germania
la Babele dal
rogo al dialogo
PIACENZA - Per l’artista pia-
centino due mostre a Berli-
no, una dal 7 maggio.
ANSELMI a pagina 38 e 39�

Spariscono quindici fucili
Colpo in una villa a Vigolo, rubati anche soldi e oro

VERSO L’ADUNATA

Piacenza si fa
bella, per ora
o per sempre?

MARTEDÌ CON LIBERTA’
Martedì in regalo con Li-
bertà un inserto di otto pa-
gine sul lavoro: una guida
alle nuove regole, come o-
rientarsi fra i vari contratti

DOSSIER
LAVORO



Economia

ASSICURATI IL MIGLIORE DEI FUTURI POSSIBILI. UNISCI LE PERFORMANCE DEL MERCATO AZIONARIO ALLA
GARANZIA DEL CAPITALE INVESTITO NELLA GESTIONE SEPARATA.

Distribuito da:

MILANO - La crisi del debito so-
vrano che ha continuano a sfer-
zare l’Europa nel 2012 e lo
spread sempre più ago della bi-
lancia dei mercati azionari. Si
inserisce in questo quadro l’in-
tervento che il presidente della
Consob, Giuseppe Vegas, terrà
domani a Milano in occasione
del suo terzo discorso al merca-
to dalla sua nomina al vertice
della Commissione che vigila
sulle società quotate e sulla
Borsa.

Una relazione, quella di Ve-
gas, che arriva dopo un anno i-
nasprito, in particolare, dalla
crisi greca, dalle difficoltà del
settore bancario spagnolo e dal
caso Cipro. Un contesto in cui
anche l’Italia è stata spesso (e
continua ad esserlo) sotto la
lente di Bruxelles.

L’appuntamento di quest’an-

no, peraltro, si svolge ad una
manciata di giorni dalla forma-
zione dell’esecutivo targato En-
rico Letta e si caratterizza per la
presenza del neo premier.

Una prima assoluta alla Con-
sob per un presidente del Consi-
glio che sarà in platea con il Go-
vernatore della Banca d’Italia I-
gnazio Visco, ad ascoltare il pre-
sidente della Commissione di
via Martini pronto a tracciare le
linee programmatiche per il
2013 e ad indicare spunti per il
rilancio. Vegas, nel suo discorso,
potrebbe tornare ad affrontare
temi a lui cari come quello della
finanza in funzione ancillare, il
ruolo della Borsa come sistema
di finanziamento per le impre-
se. E non è da escludere un ac-
cenno alla tobin-tax.

Palazzo Mezzanotte e la sua
sala delle Grida ospiteranno, co-

me di consueto, i vertici delle
principali società e banche quo-
tate in Borsa. Dal numero uno
dell’Eni, Giuseppe Recchi, all’a.
d di Rcs Pietro Scott Jovane, co-
sì come il presidente della Pirel-
li, Marco Tronchetti Provera, il

presidente di Mediaset, Fedele
Confalonieri e l’amministratore
delegato di Snam, Carlo Mala-
carne.

Dei banchieri sono attesi, tra
gli altri, Enrico Cucchiani, Gio-
vanni Bazoli, Andrea Beltratti

(Intesa SanPaolo), Alberto Nagel
di Mediobanca, Federico Ghiz-
zoni di UniCredit con presiden-
te Giuseppe Vita. E ancora per
Mps Alessandro Profumo, per
Ubi Victor Massiah, per il Banco
Popolare, Pier Francesco Saviot-
ti. Dalle assicurazioni il presi-
dente di Generali, Gabriele Ga-
lateri di Genola e l’a. d di Uni-
pol, Carlo Cimbri tra i protago-
nisti, nel 2012, della maxi-ope-
razione con FonSai.

Tra i presenti anche il Gover-
natore della Lombardia, Rober-
to Maroni, il presidente uscente
di Assolombarda, Alberto Meo-
martini, il presidente del Tribu-
nale di Milano, Livia Pomodoro,
il procuratore aggiunto di Mila-
no, Francesco Greco e il procu-
ratore facente funzione di Busto
Arsizio, Eugenio Fusco titolare
dell’inchiesta su Finmeccanica.

«Rc auto,possibili nuove riduzioni»
L’Ania chiede l’entrata in vigore della tabella del danno biologico

Rapporto Cnr,i disturbi alimentari
sono in aumento anche tra i maschi

ROMA - Non ci sono solo le a-
dolescenti che inseguono ca-
noni di bellezza che vedono
sulle copertine e in tv, anche i
coetanei maschi sempre più
spesso hanno problemi col ci-
bo che fino a poco tempo fa si
ritenevano esclusivi del mon-
do femminile. Se quasi una
studentessa delle superiori su
sette ha qualche disturbo del-
l’alimentazione, avverte il rap-
porto Espad dell’Istituto di Fi-
siologia Clinica del Cnr, questo
riguarda anche un ragazzo su
venti, che però diventa uno su
dieci se si restringe il campo ai
quindicenni.

«Quello che ci colpisce è
proprio che il fenomeno non è
solo femminile - spiega la re-

sponsabile dello studio, Sabri-
na Molinaro dell’Ifc-Cnr - dal-
lo studio emerge un rapporto
degli adolescenti col cibo mol-
to complesso, che vede ad e-
sempio tra i maschi un’asso-
ciazione tra l’essere sovrappe-
so e l’uso di sostanze stupefa-
centi che non ritroviamo inve-
ce nelle ragazze, dove anzi so-
no quelle più magre le più
dedite alle droghe».

L’indagine, giunta alla quin-
dicesima edizione, ha coinvol-
to 45.000 studenti delle scuole

medie superiori e 516 istituti
scolastici di tutta la penisola.
Dai questionari anonimi è e-
merso che gli studenti con un
profilo di rischio per i disturbi
sono l’11,7%, con una maggior
vulnerabilità delle ragazze che,
nel 16,9% dei casi riportano
punteggi elevati al test, mentre
tra i coetanei il tasso è del
6,1%. Inoltre, mentre per le
femmine i punteggi di rischio
tendono a concentrarsi tra i 15
e i 17 anni (circa 18%), per i
maschi una maggiore proble-

maticità è rilevabile tra i quin-
dicenni (8,1%). Secondo i dati
raccolti il fenomeno è in sen-
sibile e graduale aumento: dal
10,3% del 2009 si passa
all’11,2% del 2010 e all’11,4%
del 2011.

I maggiori problemi di so-
vrappeso si hanno tra i quindi-
cenni (18%) soprattutto tra i
ragazzi (23% contro il 12% del-
le ragazze) e diminuiscono nei
diciannovenni fino al 13%. In
generale questo appare un
problema maschile: gli studen-

ti sono quasi il doppio rispetto
alle studentesse (18% contro il
10%): «Quello che emerge
chiaramente dai nostri dati è
che gli adolescenti di oggi non
si muovono - sottolinea l’e-
sperta - fatta eccezione per le
due ore settimanali a scuola la
percentuale di chi fa esercizio
regolarmente è molto bassa».

Anche se è difficile dire se ci
sia un rapporto di causa ed ef-
fetto, sottolinea uno studio
basato sui dati del rapporto e
pubblicato da Plos One, la cor-
relazione tra l’essere sovrap-
peso e l’uso di sostanze è mol-
to evidente: un indice di mas-
sa corporea troppo alto au-
menta l’uso di alcol e droghe
tra il 20 e il 40%.

ROMA - I prezzi dell’Rc auto
possono scendere ancora e
quella che negli ultimi mesi
(con il calo del 4,5% rilevato
da settembre) è stata una
tendenza congiunturale, le-
gata soprattutto alla crisi e-
conomica e al minore utiliz-
zo della macchina, può tra-
sformarsi in un andamento
strutturale con ulteriori ri-
duzioni comprese tra il 3 e il
5%. Basterebbe, secondo
l’Ania, puntare con determi-
nazione su tre priorità: lotta
decisa alle frodi, diminuzio-
ne del numero degli inci-
denti con campagne di sen-
sibilizzazione ed entrata in
vigore della tabella sul dan-
no biologico.

È proprio quest’ultimo
punto quello su cui insiste di

più il direttore generale del-
l’associazione delle compa-
gnie, Dario Focarelli. L’ap-
provazione della tabella per
la valutazione dei danni alla

persona di grave entità è in-
fatti secondo l’Ania il prov-
vedimento più importante
da adottare, vista la sua inci-
denza sull’ammontare com-

plessivo dei costi dei risarci-
menti (5,7 miliardi euro, su
un totale di 13,8 miliardi). La
tabella, prevista dal Codice
delle assicurazioni del 2005
ma mai varata per resistenze
politiche, servirebbe ad u-
niformare a livello nazionale
i costi che oggi vengono in-
vece decisi dai singoli tribu-
nali. «L’obiettivo - spiega Fo-
carelli - è quello di dare cer-
tezze alle imprese, per oggi e
per il futuro, e definire in
modo chiaro quanto risarci-
re per il danno biologico».

La tabella determinerebbe
una riduzione del risarci-
mento sul danno biologico
di circa il 10-15% che si tra-
durrebbe, secondo i calcoli
delle compagnie, «in un calo
del 3 5% sul totale del pre-

mio». La sua portata potreb-
be essere però ben superio-
re, se proiettata nel medio
periodo, perchè avrebbe l’ef-
fetto di stabilizzare costi in
continua e disordinata cre-
scita e fornirebbe alle impre-
se elementi di certezza dura-
turi per il calcolo delle riser-
ve sinistri, il cui ammontare
è decisivo per la stima del
fabbisogno tariffario e agisce
direttamente, dunque, sul li-
vello dei prezzi.

Sicuramente il rimborso
per i danni di grave entità
scenderebbe rispetto ad og-
gi ma, puntualizza Focarelli
di fronte alle critiche e ai
dubbi in materia, «le tabelle
fisserebbero comunque un
risarcimento che è circa il
doppio rispetto a quanto pa-
ga l’Inail per gli infortuni sul
lavoro». Inoltre, rileva anco-
ra l’Ania, i valori economici
previsti dalla tabella sareb-
bero comunque i più elevati
in Europa.

Il contrassegno dell’assicurazione sul parabrezza dell’auto in un’immagine d’archivio

Consob,occhi puntati sul mercato
Domani la relazione di Vegas: debito sovrano e spread in primo piano

L’esterno
della sede
della
Commissione
nazionale
per le società
e la Borsa
(Consob)
a Roma

��dalla prima pagina

Piacenza si fa
bella, per ora
o per sempre?

dall’alto vede la nostra e-
satta misura di piccoli pun-
tini nel mondo che volen-

do però sanno essere molto, mol-
to grandi come gli alpini, i volon-
tari, le persone buone e oneste
che sanno esserlo anche nell’om-
bra del quotidiano. Belle le ban-
diere che salutano come tante
mani colorate per accogliere non
militari in guerra, ma uomini ge-
nerosi in tempo di pace.

Bandiere che garriscono da fi-
nestre e balconi simboleggiando
un’Italia la cui Costituzione “ripu-
dia la guerra come risoluzione
dei conflitti”. Non dunque con-
trapposizione fra il tricolore e la
bandiera della pace, semplice-
mente l’una è nazionale, l’altra u-
niversale ed entrambe sperano di
sventolare festose non sulla vio-
lenza, ma sull’armonia.

Anche l’arredo urbano risente
dell’evento. Finalmente sono sta-
ti tolti gli orribili, pericolosi pali
dalla rotonda di barriera Torino
come era stato tolto il monumen-
tale bruttissimo portale che o-
struiva via Taverna, via francige-
na, due mostruosità contro le
quali mi sono ferocemente bat-
tuta, assieme a molti cittadini, da
queste colonne.

Abbiamo il diritto dovere di ri-
flettere sullo spreco di denaro
pubblico per abbellire pardon,
per abbruttire le pur necessarie
rotonde. Sarebbe il caso di esco-
gitare un regolamento anche re-
troattivo per far pagare chi ha vo-
luto installare quegli inutili, brut-
ti manufatti.

Non è accettabile che costi non
necessari vengano passivamente
lasciati correre. Non c’è un modo
legale per cui i cittadini (che que-
gli sprechi hanno pagato) possa-
no chiedere i danni? Non scordia-
moci che rimangono lo scempio
della pavimentazione di Piazza
Cavalli, i catafalchi in marmo dagli
spigoli appuntiti, perciò pericolo-
sissimi, della rotonda in fondo a
via Campagna e molto altro.

Auguriamoci che questa atten-
zione alla bellezza non sia solo e-
pisodica ma diventi atteggiamen-
to mentale,civile,politico e ammi-
nistrativo permanente.

Mi associo all’appello dei citta-
dini che intendono salvare piazza
Cittadella dallo sventramento e a
quelli che giustissimamente vo-
gliono salvare l’hotel San Marco,
tra questi Stefano Pareti che è sta-
to un politico, un amministratore
pubblico ma che anche “in pen-
sione” difende tutto ciò che Pia-
cenza ha di bello, colto e interes-
sante. Non sono mai stata del suo
schieramento politico, ma vorrei
che molti altri politici del passato
e del presente avessero la stessa
sensibile cultura, lo stesso affet-
tuoso rispetto per tutto quello che
è significativo per la nostra città.

Per venire incontro ai fioristi
che temono di essere danneggia-
ti nelle vendite a causa delle stra-
de chiuse durante l’adunata degli
alpini, invito i piacentini ad acqui-
stare ora fiori bianchi e rossi da
mettere alle finestre e ai balconi,
nei giardini.Da molti anni e su va-
ri giornali, ma anche in privato
personalmente, ho sempre chie-
sto a chi decide di mettere alme-
no alle porte d’ingresso della città
dei fiori bianchi e rossi, inascolta-
ta fino ad ora.

Stavolta speriamo che i fiori
bianchi e rossi fra le foglie verdi
abbiano una chance in più se in-
tesi anche come un tricolore vivo,
una bandiera che si nutre della
forza vitale della primavera.E una
primavera di valorizzazione, di
bellezza, di salvaguardia, una pri-
mavera di progetto complessivo
d’immagine, di scelte tra loro
coordinate, di amministratori col-
ti (della cultura della sensibilità) e
responsabili dei beni comuni, au-
guro ci si prospetti durante e do-
po la venuta degli alpini e duri
tutte le stagioni, in tutti i tempi,
per sempre.

Bruna Milani

E

��dalla prima pagina

Quirico e un lavoro sui fronti di guerraltra precauzione del giorna-
lista de La Stampa, ma non
solo sua, quella di non usa-

re il telefono satellitare che aveva
in dotazione, più facilmente rin-
tracciabile da quanti vanno a cac-
cia di newsmen come te.Tutto in-
somma dimostra che Quirico si
muoveva con grandissima pru-
denza come fa ogni professioni-
sta della sua levatura. Ma la pru-
denza non gli è bastata a dribbla-
re le fatalità che una guerra civile
fa incombere su chi vuole raccon-
tarla dal vivo. Troppo facile inter-
vistare i rifugiati che al di là del
confine raccontano di bombar-
damenti e di torture. Impensabi-
le attingere notizie dalle parti in
lotta,ciascuna delle quali ha inte-
resse a raccontare la sua verità.
Immorale aspettare in una como-

A da stanza d’albergo i bollettini uf-
ficiali o i racconti dei colleghi che
tornano dalle loro rischiose e-
scursioni.Se uno della carta stam-
pata non si rassegna alla sopraffa-
zione delle immagini televisive
più o meno manipolate (ma non
sempre) gli tocca fare come il col-
lega di cui non si hanno notizie
da quasi un mese: stare sempre
nell’occhio del ciclone, nel vivo
degli scontri, per poter racconta-
re sensazioni o riflessioni impar-
ziali e attendibili. E questo impe-
gno è particolarmente acuto nel
caso della Siria, paese dai mille
misteri e la cui leadership aveva
imparato a suo tempo dall’alleato
sovietico tutte le tecniche della
disinformazione, specialità asso-

luta del Kgb e ora del regime Pu-
tin: uno di quelli dove fare il gior-
nalista è più pericoloso e acciden-
tato, si rischia nel migliore dei ca-
si la prigione, nel peggiore la pel-
le.Tornando alla Siria, ci si chiede
come sia possibile documentare
l’utilizzo di armi chimiche di cui
ha parlato il presidente Obama,
se non recandosi nelle località
dove il gas nervino sarebbe stato
usato lasciando la sua scia di mor-
te e di intossicazioni.

Gli ispettori dell’Onu non sono
ammessi nel paese per questa ve-
rifica e dunque il compito di sta-
bilire uno straccio di verità cade
sulle spalle di chi, come Quirico,
si aggira fra le macerie della guer-
ra con una unica guida, per non

farsi notare. E come stabilire per
certo che gli Hezbollah libanesi
sono in campo per difendere As-
sad, sciita anche lui? In che modo
accertare se ufficiali iraniani com-
battono a fianco di quelli siriani,
come si vocifera da tempo? Per ri-
spondere a queste domande nel-
l’ultimo anno in Siria sono morti
36 giornalisti, e un numero im-
precisato sono stati sequestrati,
come quelli della troupe Rai rila-
sciata il 4 aprile scorso. Loro han-
no raccontato di essere stati cat-
turati da un gruppo jhadista, che
all’inizio li aveva presi per spie.

Appunto. E vai a dimostrare la
tua vera qualifica in un paese do-
ve si combattono fedeli e nemici
del regime,ma anche gruppi isla-

mici di ogni tendenza,dai saafiti a
quelli di Al Qaeda.

Per tutti costoro il solo fatto di
essere occidentale ti rende so-
spetto. Nè mancano i cani sciolti
che ti rinchiudono nei loro covi,
nella speranza di fare un business
con I giornali a cui appartieni, o
semplicemente, col tuo paese.
Centoventuno giornalisti sono
morti nel mondo durante il 2012.
Altri sono stati sequestrati e spes-
so torturati. Altri ancora, come in
Italia, vengono blindati per le mi-
nacce delle varie mafie. Eppure
anche in questi giorni c’è chi si o-
stina a definirci una casta, lisa e
corrotta come tutte le altre. Pensi
a Domenico Quirico chi la vede
così,e cominci scusandosi con lui
e con la sua famiglia.

Giancesare Flesca

LIBERTÀ
Domenica 5 maggio 20136


